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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 465

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A01655

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  3 marzo 2022 .

      Adeguamento dei diritti di protesto e delle indennità di 
accesso relativi alla levata dei protesti cambiari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 8, ultimo comma della legge 12 giugno 
1973, n. 349, che attribuisce al Ministro della giustizia la 
facoltà di stabilire, alla fine di ogni biennio, le variazioni 
secondo gli indici del costo della vita, dell’importo dei 
diritti e delle indennità spettanti ai notai, agli ufficiali giu-
diziari ed ai segretari comunali per la levata dei protesti 
delle cambiali e dei titoli equiparati; 

 Visto il decreto ministeriale 13 maggio 2020; 

 Considerato che l’indice del costo della vita nel perio-
do 2020-2022 ha subito la maggiorazione del 4,9%, come 
indicato dall’Istituto centrale di statistica; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’adegua-
mento nella misura del 4,9% in aumento rispetto ai vi-
genti importi dei diritti e delle indennità di accesso; 

  Decreta:  

  Gli importi minimo e massimo del diritto di protesto 
e le indennità di accesso previsti, rispettivamente, dagli 
articoli 7, primo comma e 8 della legge 12 giugno 1973, 
n. 349, maggiorati dal citato decreto ministeriale del 
26 marzo 2012, sono fissati come segue:  

  1. diritto di protesto:  

 minimo euro 2,23 + 0,11 = 2,34; 

 massimo euro 48,03 + 2,35 = 50,38; 

  2. indennità di accesso:  

   a)   fino a 3 chilometri: euro 1,98 + 0,10 = 2,08; 

   b)   fino a 5 chilometri: euro 2,35 + 0,12 = 2,47; 

   c)   fino a 10 chilometri: euro 4,34 + 0,21 = 4,55; 

   d)   fino a 15 chilometri: euro 6,12 + 0,30 = 6,42; 

   e)   fino a 20 chilometri: euro 7,58 + 0,37 = 7,95. 

 Oltre i venti chilometri, per ogni sei chilometri o fra-
zione superiore a tre chilometri di percorso successivo, 
l’indennità prevista alla precedente lettera   e)   è aumentata 
1,98 + 0,10 = 2,08. 

 Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2022 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A01711

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 novembre 2021 .

      Misure di adeguamento dell’idoneità delle strutture pres-
so cui viene condotta la sperimentazione clinica alle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 536/2014.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 15 luglio 
1997, recante «Recepimento delle linee guida dell’Unio-
ne europea di buona pratica clinica per la esecuzione del-
le sperimentazioni cliniche dei medicinali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 set-
tembre 2001, n. 439, recante «Regolamento di semplifi-
cazione delle procedure per la verifica e il controllo di 
nuovi sistemi e protocolli terapeutici sperimentali»; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 211, 
recante «Attuazione della direttiva 2001/20/CE relativa 
all’applicazione delle buone pratiche cliniche nell’esecu-
zione delle sperimentazioni cliniche di medicinali per uso 
clinico»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, recante «Disposizioni urgenti per favorire 
lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», e, in particolare, l’art. 48 con il quale è stata 
istituita l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 dicembre 
2004, recante «Prescrizioni e condizioni di carattere ge-
nerale, relative all’esecuzione delle sperimentazioni cli-
niche dei medicinali, con particolare riferimento a quelle 
ai fini del miglioramento della pratica clinica, quale parte 
integrante dell’assistenza sanitaria»; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
recante «Codice della proprietà industriale, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano» e successive 
modificazioni; 


